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PRESENTAZIONE DELLA FONDAZIONE ÈBBENE 

 

 

L’idea e le origini del marchio ÈBBENE 

Quando l’idea della Fondazione ÈBBENE ha cominciato a farsi largo, si sono imposti due pensieri: 

1 - la Fondazione ÈBBENE non è un’esperienza nuova, ma è lo strumento per collegare e mettere a sistema 

le esperienze di prossimità presenti su tutto il Territorio nazionale; 

2 - la Fondazione ÈBBENE non è un’esperienza siciliana, ma nazionale, che parte dalla Sicilia e vuole 

contaminare le realtà e le strutture su tutto il Territorio nazionale. 

A partire da queste idee si è sviluppato un modello, quello dei “Centri e dei Luoghi di prossimità”, con la 

consapevolezza di doverlo “contaminare” positivamente con altri modelli, facendo sistema. 

E l’urgenza di dare una risposta alle tante domande di welfare dei cittadini ha convinto i promotori che era 

il momento di partire. 

L’idea ha avuto un forte impatto nel territorio nazionale ed alcune delle innovazioni che presenta sono 

considerate rivoluzionarie ed anticipatorie di un modello efficace di infrastrutturazione del welfare 

promosso dalla cooperazione sociale. 

 

La storia della Fondazione ÈBBENE affonda le sue radici in una 

campagna di comunicazione, partita nel mese di giugno 2011, volta alla 

riconversione di un bene confiscato alla mafia - denominato "Colline 

Giovani" - affidato al Consorzio Sol.Co. (uno dei promotori della Fondazione) per realizzarne un centro per i 

giovani e per attivare azioni di partecipazione civica volontarie, economiche e d’opera. Nasce il marchio 

ÈBBENE e si sviluppa l'idea di un nuovo modello di welfare. 

A partire da questa campagna di raccolta fondi, ÈBBENE si è trasformato in un marchio di sviluppo locale e 

di partecipazione civica, un contenitore delle diverse iniziative realizzate sul territorio, un unicum in termini 

di modalità operative, strategie e risultati ottenuti, espressione sincera della volontà di una grande fetta 

della società civile siciliana di valorizzare il proprio territorio, lottare per il bene comune, per la crescita di 

sé stessi e delle generazioni future in un territorio che ha tanto da dare e a cui non vale la pena rinunciarvi, 

a causa delle affliggenti problematiche economiche e sociali che da sempre lo caratterizzano. 

Amare la propria terra, gli altri e sè stessi sono i messaggi comunicativi che si accompagnano al marchio 

ÈBBENE. 
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Cos’è la Fondazione ÈBBENE 

La Fondazione ÈBBENE è una struttura autonoma dedicata ad attività di servizio e di solidarietà sociale, e 

ha lo scopo di compiere azioni positive e disinteressate a favore di tutti e, in particolare, di coloro che 

versano in situazioni molto disagiate. 

È una Fondazione di partecipazione multiscopo in quanto opera in più campi in considerazione della 

molteplicità delle esigenze e dell’approccio globale e multisettoriale ai vari problemi della popolazione. 

Vuole promuovere iniziative socialmente rilevanti nell’ambito degli interventi sociali a favore della 

popolazione. 

La Fondazione intende promuovere interventi di prossimità alla persona mediante attività di assistenza 

sanitaria e socio-sanitaria, interventi di inclusione sociale e lavorativa dei soggetti più deboli del mercato 

del lavoro, interventi di assistenza ad ampio raggio che vanno dalla consulenza e tutela legale - tramite 

l’associazione dei consumatori - alla consulenza in materia ambientale, dall’assistenza fiscale e al credito a 

quella alimentare. 

Inoltre, la Fondazione opera nel campo delle iniziative di partecipazione civica e di solidarietà sociale, 

favorendo le condizioni per il coinvolgimento di cittadini, istituzioni, realtà sociali ed ecclesiali, imprese e 

soggetti finanziari. 

La Fondazione ÈBBENE è anche uno strumento con cui si vuole rivoluzionare il welfare siciliano e non solo, 

attraverso l'erogazione di servizi di prossimità ai cittadini fragili, realizzando preziose iniziative in ambito 

sociale ed attuando interventi urgenti di assistenza a categorie deboli e in condizioni di fragilità. 

 

La Mission 

La Fondazione ÈBBENE intende realizzare preziose iniziative in ambito sociale volte a colmare le lacune di 

un welfare lento e poco sviluppato, laddove, invece, si richiedono urgenti interventi di assistenza a 

categorie deboli e in condizioni di fragilità. 

Data la crisi persistente e la difficoltà delle istituzioni ad assicurare alle famiglie risposte soddisfacenti ai 

bisogni sempre più articolati e differenziati, la Fondazione ÈBBENE si rapporta direttamente con le famiglie 

per far fronte a bisogni, quali la cura di persone non autosufficienti e dei bambini, la ricerca del lavoro, la 

casa, la cura della salute, l'attenzione al consumo, etc... 

In particolare, la Fondazione intende: 

• riqualificare Luoghi “sensibili” con azioni di prossimità, diminuendo le situazioni conflittuali che 

genera la non omogeneità (conflitti tra anziani e giovani, tra coloro che vivono e lavorano in un 

quartiere e coloro che invece lo considerano un «quartiere dormitorio», tra popolazione e migranti 

o tra migranti e migranti) 
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• promuovere azioni concrete di recupero di persone e di luoghi alla legalità, quali la riqualificazione 

di luoghi sottratti alla criminalità per farne sedi di aggregazione sociale o di lavoro per giovani e 

persone in situazione di difficoltà 

• promuovere e realizzare azioni di sostegno alle famiglie, con particolare attenzione a quelle che 

versano in condizione di difficoltà, di disagio, di indigenza o povertà, favorendo i processi di 

integrazione sociale, le formule di acquisti collettivi, l’accesso al credito 

• promuovere interventi di prossimità alla persona mediante attività di assistenza sanitaria e socio-

sanitaria 

• intervenire sui fenomeni aggregativi giovanili devianti (promuovendo nuovi luoghi di aggregazione 

diversi dalla strada, sviluppando progetti che coniughino impegno, sport, attività ludico educative 

collegate al mondo della musica, favorendo la prevenzione e offrendo alternative concrete alla 

devianza) e porre attenzione alla centralità del problema educativo nei giovani coniugando 

educazione e innovazione, orientando le loro potenzialità su obiettivi positivi, offrendo le 

medesime opportunità formative ai minori stranieri, promuovendo la mediazione culturale e la 

permanenza nel sistema scolastico. 

• realizzare attività rivolte all’inclusione sociale e lavorativa dei soggetti deboli del mercato del lavoro 

• promuovere programmi di ricerca, negli ambiti attinenti le proprie competenze 

• promuovere attività di collaborazione con altri enti pubblici e privati, orientata alla formazione 

professionale ed alla educazione civica, sempre nel limite delle discipline di interesse della 

Fondazione 

• realizzare modalità e strumenti di welfare aziendale 

• promuovere attività sociali, attraverso la promozione di iniziative di beneficenza. 

 

I Promotori 

Dopo alcuni mesi di costruzione del percorso, il 29 maggio 2012 si è costituita la Fondazione ÈBBENE, con la 

partecipazione di alcuni enti che operano da anni sul territorio siciliano e/o nazionale, promuovendo 

interventi utili alle Comunità, orientati alla qualità e alla prossimità. In particolare, i promotori iniziali della 

Fondazione sono: 

Consorzio Sol.Co. - Rete di imprese sociali siciliane, Consorzio Nazionale Idee in rete, Consorzio Nazionale 

Idea Lavoro, Banco delle Opere di Carità, Associazione Cittadini Europei, Consorzio C.C.R.E.A. - Consorzio 

regionale per l’energia e l’ambiente, Cooperativa sociale Mosaico (Catania), Cooperativa sociale terra Iblea 

(Ragusa), Fondazione Odigitria.  
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Tali promotori si sono uniti a partire da una visione comune di nuovo Welfare di prossimità, con il ruolo di 

promotori di tipologie di prodotti/servizi o luoghi di prossimità. 

Il primo Consiglio direttivo è composto da Edoardo Barbarossa (presidente), Gianfranco Marocchi (vice-

presidente), Giuseppe Arena, Rosario Fiolo, Sergio Mondello e Luigi Tamburro. 

Il Progetto è stato pensato come progetto nazionale, con la possibilità di allargare il novero dei Promotori 

ad altri Soggetti a carattere nazionale o locale, aventi stabili collaborazioni con i promotori della Fondazione 

e finalità coerenti con la mission della stessa. 

 

 

GLI ATTORI DELLA FONDAZIONE 

 

 

I Centri di prossimità 

Rappresentano strutture/sportelli curati da Cooperative sociali del Consorzio Sol.Co. (uno dei promotori) o 

da altri Soggetti sociali collegati stabilmente alla stessa rete che sono in grado di accogliere i cittadini fragili, 

informare circa le opportunità e i servizi offerti dalla rete ed erogare i servizi di consulenza specialistica. 

In particolare: 

· rappresentano la Fondazione sul territorio 

· accolgono le istanze dei cittadini 

· affiliano all'Associazione dei consumatori Cittadini europei 

· rilasciano la Fidelity card ÈBBENE 

· intermediano con le strutture d'offerta convenzionate 

 

Il Centro di Prossimità oltre ad essere un centro di “assistenza” ai cittadini, un punto di ascolto, un vero e 

proprio punto di riferimento per una rete di servizi, è anche un punto vendita solidale dei prodotti a 

marchio ÈBBENE. 

Il Centro è lo strumento attraverso il quale la Fondazione può ottenere maggiore visibilità, radicarsi sul 

territorio, diventando riconoscibile e riconosciuto dalla collettività. 

Ogni Centro di prossimità è strutturato con la presenza di 2 risorse: un operatore di sportello (che accoglie 

tutte le persone che hanno bisogno di una consulenza e informa sul pacchetto di servizi disponibili) e un 

operatore commerciale (che si occupa di intessere le relazioni sul territorio con nuove strutture d’offerta 

erogatrici di servizi). 
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Ogni Centro ha una propria sede fisica caratterizzata da alcune variabili, quali: la visibilità, la pedonabilità, 

l’ampiezza dello stabile, orari di sportello ben definiti (con un ammontare minimo di 30 ore settimanali di 

apertura al pubblico). 

 

Ecco un’ideazione grafica di come dovrebbe essere strutturato un Centro di prossimità ÈBBENE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tale rappresentazione rientra nell’ambito di un disegno unitario e omogeneo della progettazione dei Centri 

ÈBBENE, al fine di renderli riconoscibili in tutto il territorio regionale e nazionale. Una struttura adeguata e 

condivisa renderà visibile e riconoscibile il progetto da chiunque. 

Nel primo anno si è lavorato per l’apertura di 14 Centri. Dal mese di gennaio 2013 sono attivi 18 centri di 

prossimità (17 in Sicilia e 1 in Sardegna) e 6 sono i potenziali centri in altre regioni italiane. 

Nello specifico i Centri attivi sono: 

Catania 

Centro di Prossimità "Ag.I.S. Form"  

Centro di Prossimità "Elios Etneo"  

Centro di Prossimità "Integra"  

Centro di Prossimità "Mosaico - Mcl"  

Centro di Prossimità “Confliaa Fasano” 

Centro di Prossimità “Zahir” 

Caltanissetta 

Centro di Prossimità "Assi Gela"  

Enna 
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Centro di Prossimità "Mizar"  

Centro di Prossimità “Donne e Società” 

Messina 

Centro di Prossimità “Altrodomani” 

Centro di Prossimità "Obsalav" 

 Centro di Prossimità “Sirio” 

Palermo 

Centro di Prossimità "Jus Vitae"  

Ragusa 

Centro di Prossimità "Terra Iblea"  

Siracusa 

Centro di Prossimità "Health & Senectus"  

Centro di Prossimità "Mediterraneo Solidale"  

Centro di Prossimità "Passwork"  

Cagliari 

Centro di Prossimità "Creattività"  

 

 

I Luoghi di prossimità 

Sono simboli di Azioni di sviluppo locale che partono dalla partecipazione diffusa dei cittadini e delle 

organizzazioni pubbliche e private di un territorio. Realizzano azioni di promozione e sviluppo territoriale. 

Sono iniziative di sviluppo locale - promosse dai promotori della Fondazione e/o dai Centri di prossimità 

ÈBBENE - che intendono promuovere nuove forme di partecipazione civica, sensibilizzare i cittadini e le 

famiglie alle tematiche sociali, migliorare la vita dei cittadini e delle comunità locali. 

 Ogni Luogo di prossimità sviluppa alcuni progetti al fine di migliorare la qualità della vita delle famiglie, dei 

giovani, dei soggetti in condizione svantaggiata e dei cittadini in generale. 

Tutti i progetti dei Luoghi di prossimità ÈBBENE perseguono i seguenti obiettivi: 

- sensibilizzare i territori 

- migliorare la qualità della vita delle persone 

- dare fiducia ai cittadini 

- essere un punto di riferimento per la collettività 

- essere un “unicum” nel territorio in termini di modalità operative, strategie e risultati ottenuti 
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Attualmente sono 6 i Luoghi di prossimità della Fondazione ÈBBENE e vengono di seguito riportati. 

 

Fondazione Odigitria 

La Fondazione Odigitria è stata fondata da un comitato di promotori costituito da enti del 

Terzo Settore - cooperative sociali, associazioni di volontariato e di promozione umana, 

organizzazione di tutela dei diritti dei cittadini, associazioni professionali e società 

scientifiche - che lavorano per affermare i diritti delle persone con disabilità, non 

autosufficienti, fragili. Tra questi: il Consorzio La Salute della Rete di cooperative sociali 

Sol.Co. - specializzato nel settore degli interventi socio-sanitari - insieme al 

Coordinamento H, Cittadinanzattiva e Aism. 

Fondazione Odigitria significa "Colei che indica la via" (Odigitria, la Madonna il cui culto è molto sentito in 

Sicilia) e prende avvio dal desiderio dei suoi promotori di esprimersi a sostegno di una presa in carico più 

prossima ai bisogni delle persone orientati al perseguimento del bene comune, al contrasto delle 

diseguaglianze, al riconoscimento della salute come diritto senza "esclusione". 

La Fondazione si pone come un baluardo fonte di riscatto dei valori fondativi dello stato sociale che 

agiscono laddove il sistema pubblico delle garanzie fatica a raggiungere le persone più svantaggiate, i 

gruppi più emarginati, in una sola parola, gli ultimi. 

La Fondazione nasce con lo scopo di offrire sul territorio servizi di assistenza sanitaria e socio-sanitaria, 

anche in convenzione con ASP, Aziende Ospedaliere ed Enti Locali, che si concretizzino nella gestione 

dell'ospitalità in genere e nella prestazione di cure primarie con particolare riferimento alle diverse forme 

della cura riabilitativa, del recupero funzionale e occupazionale, oltreché della prevenzione da esercitare in 

strutture proprie e/o concesse in comodato e/o assunte in gestione. 

Ciò mettendo al centro la persona, affermandone il valore unico e irripetibile. 

Per fare ciò, la Fondazione fa emergere nel proprio territorio i bisogni non visibili, portandoli all'attenzione 

della comunità civile e proponendosi come attore responsabile e attivo, disponibile a farsi carico di risposte 

secondo modelli organizzativi adeguati e di eccellenza. 

Nel territorio siciliano non sono presenti servizi fondamentali per le persone con fragilità come il "Dopo di 

noi", la presa in carico di Persone affette da Malattia di Alzheimer, da gravi e complesse disabilità (gravi 

cerebro-lesioni acquisite, coma vigile, ecc.); non sono state previste azioni per la realizzazione di progetti di 

"Vita Indipendente"; non sono previste strutture/albergo che possano consentire un sostegno alle famiglie 

in caso di necessità e un aiuto per il caregiver della persona in condizione di fragilità. Tutto ciò evidenzia 

come le persone con fragilità con problematiche complesse siano sempre più abbandonate a sé stesse. 
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Per questi motivi la mission della Fondazione è quella di costruire una rete in grado di dare risposte efficaci 

a questi bisogni, valorizzando le OPERE GIÀ ESISTENTI e sperimentando nuovi modelli di presa in carico. 

In particolare, la Fondazione Odigitria si occupa di: 

• attività di assistenza sanitaria e socio-sanitaria che si concretizza nella gestione dell'ospedalità in genere e 

nella prestazione di cure primarie con particolare riferimento alle diverse forme della cura riabilitativa, del 

recupero funzionale ed occupazionale, oltre ché della prevenzione da esercitare in strutture proprie e/o 

concesse in comodato e/o assunte in gestione; 

• attività di carattere socio-assistenziale a carattere territoriale o residenziale secondo quanto previsto 

dalla legge 8 novembre 2000 n° 328 e dalle leggi regionali in materia; 

• attività rivolte all'inclusione sociale e lavorativa dei soggetti deboli del mercato del lavoro; 

• programmi di ricerca, negli ambiti attinenti le proprie competenze, finalizzati a sperimentazioni e adozioni 

di protocolli concordati con le autorità sanitarie; 

• attività di collaborazione con altri enti pubblici e privati, orientata alla formazione professionale e alla 

educazione sanitaria, sempre nel limite delle discipline di interesse della Fondazione; 

• acquisizione di risorse finanziarie o beni, conferiti da soggetti pubblici o privati, da destinare allo 

svolgimento delle proprie finalità. Le predette risorse potranno essere gestite direttamente o 

eventualmente affidate in gestione a terzi. 

Il modello al quale s'ispira è quello bio-psico-sociale che, al contrario del modello medico, centrato sul 

concetto di malattia e guarigione, punta alla riduzione dei condizionamenti fisici, sensoriali e psichici della 

disabilità al fine di contrastare l’emarginazione e l’esclusione sociale e garantire le pari opportunità per tutti 

i cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fondazione Natività 

Nel mese di maggio 2011, per volontà di oltre 400 cittadini 

residenti nel quartiere di Cibali, è nato il comitato promotore 

della Fondazione di Comunità Natività. Questo comitato è 
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composto dal Consorzio Sol.Co., dal Consorzio Elios Etneo, dal Consorzio Laire, dal Consorzio CCREA, dalla 

Parrocchia Natività del Signore e da 400 cittadini del territorio, per gestire e riqualificare quartieri sensibili, 

come la Piazza S. Maria Ausiliatrice sita nella zona Cibali della città di Catania. 

In particolare, il quartiere Cibali, negli ultimi anni, ha vissuto un progressivo spopolamento dei cittadini 

catanesi, un graduale aumento di cittadini extracomunitari, registrando l’aumento della dispersione 

scolastica e della criminalità minorile. Attraverso opere di sensibilizzazione, la Fondazione Natività vuole far 

diventare la Piazza un luogo simbolico, un centro di aggregazione sociale, raduno per bambini e giovani e 

ambito di promozione di attività culturali, sociali e sportive. 

Con la partecipazione dei cittadini, impegnati nella causa sociale di sviluppo locale, la Fondazione di 

Comunità Natività sta acquisendo risorse finanziarie e beni da destinare alla rinascita sociale della comunità 

del luogo. 

Inoltre, la mission del comitato è quella di creare una rete di beni comuni nel quartiere di Cibali, curati e 

gestiti dai cittadini, che possano divenire da luoghi di degrado e abbandono, strumenti per la promozione 

dell’educazione all’ambiente, alla legalità, alla cittadinanza attiva. 

Inoltre, la Fondazione Natività intende stimolare la partecipazione attiva dei cittadini del quartiere 

cominciando con la presa in cura degli spazi verdi condivisi, la cura del verde pubblico e quindi dei luoghi 

comuni favorendo lo sviluppo del senso di appartenenza e di responsabilità. Tutto ciò nell'ottica che la 

Piazza, per la sua allocazione, si presti a divenire un importante Centro di interesse sociale per il quartiere e 

particolarmente per gli anziani, i bambini e i giovani che lo abitano e che possa, altresì, consentire utili 

risvolti occupazionali nell’erogazione di attività sociali, culturali, sportive. L’idea è quella che la piazza 

diventi “isola pedonale” quale prolungamento naturale della Parrocchia Natività del Signore garantendo 

comunque l’accesso ai passi carrai. 

Si intende ri-valorizzare l’importanza e la funzione sociale di luoghi di incontro e di condivisione 

comunitaria che potrebbero fungere da aree ricreative, di svago e di incontro sociale. 
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Colline Giovani 

 “Colline Giovani” è un bene confiscato alla mafia - un villino di circa 

300 mq - situato in una zona residenziale del Comune di Acicastello 

(c.da Ficarazzi), in via Empedocle, 15, assegnato, nel giugno del 2010, 

tramite procedura di gara, al Consorzio Sol.Co. e alla cooperativa 

Mosaico per curarne la gestione per 10 anni. A seguito 

dell'assegnazione del bene, il Consorzio Sol.Co ha redatto il 10 febbraio 

2011 un Protocollo d'Intesa con il Comune di Acicastello ed altri attori del territorio castellese al fine di 

avviare una proficua collaborazione orientata a trasformare il villino in un Centro di aggregazione, 

formazione e orientamento giovanile. 

L’obiettivo è quello di far divenire il Centro un vero e proprio “strumento” per liberare il potenziale dei 

giovani del territorio attraverso lo sviluppo di azioni capaci di stimolare e sostenere le loro risorse creative e 

professionali. S’intende offrire ai giovani del territorio, soprattutto a quelli in particolare condizione di 

svantaggio sul mercato del lavoro, tutte quelle competenze, quei saperi e le abilità necessarie per 

un’effettiva partecipazione attiva alla vita socio-economica della propria comunità di appartenenza, 

trasformando il Centro in un “setting” in cui i giovani del territorio possano trovare molteplici occasioni di 

espressione e di crescita in un’ottica di cittadinanza attiva e di reale protagonismo nella propria vita in 

particolare e all’interno del proprio territorio in generale. 

Il Centro “Colline Giovani” diventerà, infatti, un luogo di aggregazione in cui minori e giovani adolescenti 

troveranno accoglienza e modalità educative e di socializzazione capaci di contrastare l’immobilismo e il 

rischio di emarginazione/devianza che troppo spesso caratterizza i percorsi di crescita delle giovani 

generazioni. 

Per riconvertire questo villino e per renderlo fruibile ai giovani, nel 2011 è nato il marchio ÈBBENE (che poi 

ha dato il nome alla Fondazione ÈBBENE e a tutte le iniziative di sviluppo locale), affiancato da una 

campagna di comunicazione e raccolta fondi per sensibilizzare al valore della legalità e per promuovere un 

“no mafia life style” attraverso il lancio di una nuova etichetta solidale dal nome 

che identifica una vasta gamma di prodotti artigianali (confezionati da artigiani locali e certificati come 

“fatti a mano”, come borse, cappelli, coppole, teli mare, etc.), prodotti derivanti da terreni confiscati alle 

mafie e da agricoltura biologica (miele, dolci di mandorle, cioccolata di modica, marmellate, vini, etc.). 

Tutto questo ha il triplice obiettivo di: 

• diffondere la legalità e promuovere una più ampia campagna di sensibilizzazione ai temi della legalità 

chiamata “Move to Legal”; 

• raccogliere fondi per riconvertire un bene confiscato alla mafia; 
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• creare un solido legame con il territorio e la comunità, attivando sinergie d’opera e iniziative congiunte 

con vari partner e consolidare la cooperazione collettiva.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Terra Mia 

Nel territorio ragusano, la Cooperativa Isola Iblea è stata designata, da una donna 

facoltosa della zona, come destinataria di un terreno di 19 ettari circa, dotato di 

circa 850 alberi di ulivo, 1000 alberi di carrubo e diversi caseggiati. Grazie alla 

stipula di un protocollo d'intesa con attori locali del territorio ragusano (Comune 

di Ragusa, l'Asp 7 - DSM di Ragusa, l'ULP di Ragusa, la Provincia di Ragusa, il 

Consorzio Sol.Coop.Ibleo, il Consorzio L.A.I.R.E., il CIA – Ragusa, il C.I.P.A.A.T. 

Ragusa, il CNA – Ragusa e Area Project) saranno sperimentate nuove modalità e 

strumenti di riabilitazione psichiatrica e di inclusione socio-lavorativa di soggetti in condizione di disagio 

psichico. 

Questa risorsa agricola, chiamata “Terra Mia”, contrasta, infatti, un'emergenza sociale di assoluto rilievo 

nella Provincia di Ragusa: quella del disagio psichico di soggetti residenti nel territorio, già seguiti dalle 

strutture del D.S.M. della Provincia di Ragusa. Grazie a Terra Mia, queste persone saranno supportate 

nell’integrazione socio-economica nella società civile, in quanto avranno una propria autonomia e saranno 

accolte in Gruppi Appartamento che riusciranno a ricreare la familiarità di un ambiente domestico. 

Oltre ad avere una casa, inoltre, i soggetti svantaggiati svolgeranno attività agricole in “Terra Mia” e si 

sentiranno parte integrante della società. 

Al fine di avviare e dare continuità alle attività da svolgere presso il fondo agreste, la Cooperativa Isola Iblea 

si è impegnata nella realizzazione di diverse attività di raccolta fondi, attraverso l’organizzazione di eventi, il 

coinvolgimento della cittadinanza, la sensibilizzazione delle imprese presenti sul territorio e l’impegno 

attivo dei propri operatori. 
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Tenuta Ambelia 

 

Ambelia è una tenuta situata in una zona collinare nel territorio di 

Militello Val di Catania, si estende su circa 45 ettari coltivati, con la 

presenza di circa 1.100 piante secolari di ulivo e caseggiato e scuderie. 

In questa tenuta, importante risorsa ambientale, culturale e turistica, 

sono effettuati interventi per la valorizzazione e il nascere di una 

coscienza ambientale attenta alle ricchezze artistiche e naturalistiche. 

Tramite convenzione tra l’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia e il Consorzio Sol.Co. – Rete di imprese 

sociali siciliane che determina la gestione dei servizi integrati turistico-ricettivi e di valorizzazione storico-

culturale della tenuta Ambelia, sono affidati al citato Consorzio la cura dei servizi e l’organizzazione delle 

attività della tenuta Ambelia per 10 anni. 

Inoltre, Sol.Co. ha affidato la realizzazione delle attività ai soci Consorzio Sol.Calatino e Cooperativa I 

Girasoli che si occupano: 

- dell’organizzazione e gestione di visite didattiche guidate per le scuole 

- dell’intrattenimento e animazione per bambini 

- dell’apertura domenicale con possibilità di pic-nic nell’aerea attrezzata 

- dell’organizzazione di eventi, concerti e rappresentazioni teatrali 

- dell’utilizzo del campo per tecniche di pet-terapy e ippoterapia 

- della realizzazione di oasi per sport di avventura, sentieristica, trekking, mountain bike 

- della valorizzazione del museo della civiltà contadina 

- della realizzazione di progetti di agricoltura sociale e di percorsi culturali e naturalistici 

La realizzazione di tutte queste attività favorirà l’inserimento lavorativo di soggetti in condizione di 

svantaggio come previsto dall’art. 4 della legge 381/91. 
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Centro diurno C’è di più 

“C’è di più – Centro Diurno potenziato” è un progetto realizzato 

dalla Cooperativa Team, una delle cooperative della Rete di imprese 

sociali siciliane Sol.Co., in sinergia con l’Asp 3 Catania, lo CSATI e il 

Consorzio Elios Etneo. 

Il progetto è finanziato a valere sull’Avviso pubblico della Regione Siciliana, Assessorato della Famiglia, delle 

Politiche Sociali e del Lavoro – Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, per la selezione 

di progetti finalizzati al miglioramento della qualità della vita dei soggetti con disabilità psichica e/o fisica 

non autosufficienti, con particolare attenzione ai soggetti inseriti in servizi di accoglienza residenziale e/o 

semiresidenziale, a carattere socio - sanitario (D.D. n. 2615 del 22 dicembre 2011).  

Il progetto “C’è di più”  nasce con lo scopo di consolidare le attività del Centro diurno già esistente e sito nei 

locali di Corso Italia 234, a Catania, implementandole con una serie di attività di tipo socio-riabilitativo, 

socio-ricreativo e socio-lavorativo. 

Il progetto prevede una pluralità di attività finalizzate allo sviluppo di capacità cognitive e abilità legate alla 

conoscenza del contesto socio-lavorativo di appartenenza, alla fruizione dei servizi anche attraverso la 

conoscenza diretta degli stessi e alla ricerca attiva del lavoro, nonché l’attivazione di tirocini formativi 

finalizzati all’inserimento lavorativo di un gruppo bersaglio individuato in accordo con i servizi specialistici. 

Inoltre, il progetto si propone di favorire un miglioramento della qualità della vita di persone con disabilità 

psichica, attraverso la creazione di un sistema di accoglienza volto al riconoscimento e alla soddisfazione 

dei propri bisogni e alla promozione di percorsi individualizzati per il raggiungimento di un’integrazione 

sociale dei destinatari. 

 

Le Strutture d’offerta e gli Enti convenzionati 

Sono fornitori di servizi e/o prodotti a tariffe convenzionali. Erogano beni e servizi praticando sconti e 

partecipano alle campagne di comunicazione e raccolta fondi. 

Possono essere: Cooperative sociali, Organizzazioni non profit, Farmacie, Patronati e Caf, Banche, Comuni, 

Imprese Profit, Centri Commerciali, Botteghe del Mondo e qualsiasi altro Soggetto che, scegliendo di 

aderire alla Fondazione ÈBBENE, offre a tutti gli utenti in possesso della Fidelity Card ÈBBENE, i propri 

prodotti, beni e/o servizi a prezzi agevolati. 

Le strutture d’offerta si trovano in diverse parti del territorio nazionale italiano e si occupano di erogare 

diversi tipi di servizi quali, ad esempio: aiuti alimentari; servizi sociali, sanitari, educativi, abitativi; servizi al 
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lavoro; servizi di patronato/caf; microcredito per le famiglie; acquisti solidali, vendita dei prodotti ÈBBENE; 

servizi turistici e altro. 

In questa prima fase di start up, e in particolare alla data di gennaio 2013, si sono associate alla Fondazione 

ÈBBENE le seguenti strutture suddivise per tipologie di servizi:  

20 cooperative sociali - servizi socio-assistenziali per anziani disabili e minori e assistenza domiciliare, 

servizi socio-educativi, servizi alimentari, vendita e commercio di prodotti equo-solidali; servizi al lavoro, 

servizi di catering e organizzazione eventi; vendita di prodotti da agricoltura biologica 

6 associazioni - servizi di patronato e Caf, servizi socio-educativi, servizi alimentari, vendita e commercio 

di prodotti equo-solidali; servizi al lavoro 

8 strutture sanitarie (farmacie, dentisti, oculisti, radiologi, centro di riabilitazione) 

55 enti pubblici (Comuni siciliani)  

 

 

I SERVIZI ÈBBENE 

 

I servizi vengono erogati sulla base di un tariffario convenzionale. È stata 

creata una Fidelity card ÈBBENE per l’accesso agevolato ai servizi e agli 

acquisti per quei cittadini che scelgono di rivolgersi alla realtà della 

Fondazione ÈBBENE. Per poter ottenere la Fidelity card è necessario 

sottoscrivere un modulo di adesione e versare la quota annuale di 30 €.  

 

Servizi ÈBBENE 

I Centri di prossimità offrono i seguenti servizi e prodotti: 

- Aiuti alimentari      GRATUITO 

- Servizi sociali, sanitari, educativi, abitativi   SECONDO TARIFFARIO 

- Servizi al lavoro      GRATUITO/SECONDO TARIFFARIO 

- Tutela e consulenza giuridica     GRATUITO/SECONDO TARIFFARIO  

- Microcredito per le famiglie     GRATUITO 

- Servizi di patronato/caf     GRATUITO/SECONDO TARIFFARIO 

- Acquisti solidali      SECONDO TARIFFARIO 

- Vendita dei prodotti ÈBBENE     SECONDO TARIFFARIO 

- Consulenza in materia ambientale (informazioni sulla realizzazione di impianti fotovoltaici, 

sensibilizzazione alle tematiche ambientali)   SECONDO TARIFFARIO 
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- Microcredito per le imprese 

- Servizi turistici       SECONDO TARIFFARIO 

 

 

Servizi di welfare aziendale 

La Fondazione ÈBBENE, al fine di creare una partnership solida e duratura con le imprese pronte ad 

investire in una complessa e avvincente sfida che vuole rivoluzionare il modello di Welfare, propone anche 

un pacchetto di servizi di welfare aziendale, che consentirà: 

- di migliorare la qualità della vita e il benessere psico-fisico dei propri dipendenti 

- di facilitare l’avvio, presso l’azienda, di un processo di fidelizzazione e di miglioramento della 

propria immagine sia verso l’interno che verso l’esterno. 

L’azienda, attraverso l’acquisto di una fidelity card per ogni dipendente al costo di €30 l’anno, potrà 

garantire loro la possibilità di usufruire dei seguenti servizi/benefici. 

 

1. Servizi volti a soddisfare i bisogni primari e secondari a prezzi agevolati e che miglioreranno la qualità 

della vita e il benessere dei dipendenti. 

Tali servizi, oltre ad avere un vantaggio economico evidente per chi ne usufruisce, hanno anche una forte 

valenza sociale e solidaristica. Le aziende, in tal modo, offrirebbero ai propri dipendenti e alle loro famiglie 

la possibilità di usufruire di servizi e di opportunità vantaggiose, nella logica della responsabilità sociale di 

impresa. 

 

SERVIZIO DESCRIZIONE VALORE DEL SERVIZIO EROGATO 

Interventi di assistenza socio-

sanitaria e assistenziale erogati 

attraverso le strutture collegate 

ai centri di prossimità ÈBBENE 

Servizi di assistenza alimentare, 

microcredito di prossimità, 

assistenza consulenza e tutela 

legale (1 incontro mensile), 

consulenza informativa, 

accompagnamento al lavoro, 

formazione orientativa  

€ 500 

Interventi di sostegno al 

beneficiario attraverso 

l’erogazione di contributi 

Servizi di sostegno socio-

sanitario, educativo 

€ 300 
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Attraverso il sistema di convenzionamento con strutture private (es. studi medici, dentisti, ottici, farmacie, 

laboratori analisi, centri specialisti, palestre, centri sportivi, strutture commerciali), inoltre, i possessori di 

Fidelity Card beneficeranno di sconti sui tariffari concordati precedentemente con la Fondazione ÈBBENE.  

 

PROPOSTA ECONOMICA PER LE AZIENDE 

N° CARD  COSTO CARD 

DA N° 10 A N° 300  € 30 CAD. 

DA N° 301 A N° 600  € 25 CAD. 

OLTRE N° 601  € 20 CAD. 

 

2. Partecipazione a progetti di innovazione sociale 

I dipendenti delle aziende potranno sostenere i progetti e le iniziative promosse dalla Fondazione ÈBBENE, 

attraverso donazioni liberali e/o attività di co-marketing. Queste attività permetteranno di collaborare alla 

realizzazione di progetti di marketing sociale e di condividere servizi pubblici collettivi e modelli 

organizzativi di semplificazione e facilitazione di accesso a servizi. 

Queste attività daranno visibilità all’azienda e sostenibilità al progetto sociale promosso dalla Fondazione. 

Tra le varie forme di partecipazione, sono previste: 

- payroll giving: permette ai dipendenti di contribuire in modo regolare ed efficace, attraverso il prelievo 

dallo stipendio di una piccola quota fissa mensile, o di un’ora lavorativa, definita dal dipendente stesso. 

L’importo che il dipendente vorrà donare attraverso l’azienda, sarà totalmente deducibile a livello fiscale in 

fase di dichiarazione dei redditi (così come indicato dalla normativa di riferimento). 

- volontariato aziendale: i dipendenti possono partecipare attivamente alle iniziative sociali promosse dalla 

Fondazione ÈBBENE. 

- 5 per mille: un modo per sostenere i progetti di solidarietà sociale della Fondazione ÈBBENE è quello di 

donare il proprio 5 per mille in fase di dichiarazione dei redditi, come previsto dalla legge. Per destinare il 

proprio 5 per mille, basta apporre la propria firma in uno dei riquadri che si trovano sul primo foglio della 

dichiarazione dei redditi e riportare per iscritto il codice fiscale della Fondazione. 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE UMANE 

 
 

Lo staff ÈBBENE 

Lo staff della Fondazione è composto dalle seguenti persone: 

Dino Barbarossa - Presidente 

Cristina Privitera - Coordinatore attività 

Ilenia Lodato - Responsabile Comunicazione 

Concetta Vaccaro - Responsabile Marketing 

Salvatore Litrico ed Emma Barbarossa - Responsabili Amministrazione 

 

 

Organigramma 

 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

Promotori 

Presidente 
Edoardo Barbarossa 

 

Consiglio direttivo 
 

Staff 

Coordinamento 
Cristina Privitera 

Comunicazione 
Ilenia Lodato 

Fundraising e 
Progettazione 

 

Marketing 
Concetta Vaccaro 

Amministrazione 
Emma 

Barbarossa/Salvato
re Litrico 

Centri di prossimità 

Luoghi di prossimità 

Strutture d’offerta 
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Formazione delle risorse 

Per ogni risorsa impiegata all’interno dei Centri e dei Luoghi di prossimità ÈBBENE sono stati previsti, sin 

dalla costituzione della Fondazione, alcuni incontri di formazione, con gli obiettivi di: 

- rendere omogenee le conoscenze degli operatori 

- informare circa le tipologie dei servizi e le modalità di erogazione 

- fornire tutti gli strumenti di monitoraggio dei servizi 

- approfondire le modalità operative e commerciali 

Tali incontri, che generalmente si svolgono presso la sede centrale della Fondazione, sono stati 

programmati con una cadenza semestrale o trimestrale e, per agevolare tutte le risorse impiegate e, in 

particolare quelle lontane dalla sede centrale, si è previsto di tenere alcuni incontri anche in collegamento 

via Skype. 

 
 

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE 

 
 

Sin dalla costituzione della Fondazione ÈBBENE, è stata portata avanti una campagna di comunicazione, con 

l’obiettivo strategico di far conoscere alle persone il senso della Fondazione, cercando di metterne in luce 

gli aspetti positivi e le opportunità, sottolineando l’importanza dell’innovazione che consiste nella 

centralizzazione di una molteplicità di servizi - rispondenti ai bisogni del cittadino - in un unico punto di 

raccolta, ovvero il Centro di prossimità. 

La campagna “ÈBBENE - Facciamolo per il nostro bene” si è fondata, e si fonda attualmente, su valori ed 

emozioni e vuole coinvolgere gli utenti a diventare soggetti attivi del progetto. Il fulcro attorno a cui ruota 

la campagna è il concetto di fiducia reciproca, vicinanza, partecipazione attiva dei cittadini (ognuno è attore 

del cambiamento) e unico punto di riferimento di una RETE di SERVIZI. Ciò che si vuole trasmettere con i 

Centri e i Luoghi di prossimità ÈBBENE è la nostra attenzione ai bisogni delle persone, in quanto ÈBBENE è 

un punto di riferimento per le famiglie e tutti i nostri utenti. 

 

La campagna di comunicazione si è snodata, nello specifico, su 4 livelli: 

1 - la promozione e l’informazione dell’idea della Fondazione 

2 - i rapporti con i “media” 

3 - gli eventi 

4 - pubblicazione all’interno di riviste o libri di settore 
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1 - Promozione e informazione dell’idea della Fondazione 

Sotto questo profilo, si possono collegare diverse attività legate alla: 

- stabilizzazione dell’immagine grafica e del logo della Fondazione: si è, infatti, proceduto con il restyling del 

logo, che intende sottolineare l’idea del bene comune, non dimenticando le origini che sono quelle legate al 

bene confiscato alla mafia “Colline Giovani”, per cui si è avviata una campagna di raccolta fondi nel 2011. 

Questo è il logo attuale: 

 

 

 

- realizzazione di materiale informativo: volantini, brochure, locandine, targhette, manifesti, carta dei 

servizi, insegne. 

- creazione di strumenti di comunicazione (web e social network):  è stato pubblicato on-line il sito della 

Fondazione ÈBBENE alla pagina www.ebbene.it; è partito un servizio di newsletter informativa inviata una 

volta al mese a tutti i soggetti (persone o enti) con cui la Fondazione è in contatto; sono stati creati il profilo 

e la pagina Facebook della Fondazione ÈBBENE. È stato anche realizzato uno spot video promozionale. 

 

2 - I rapporti con i “media” 

La Fondazione ÈBBENE, sin dalla sua costituzione, si è guadagnata una buona visibilità nei giornali, nelle 

riviste e nei siti web di informazione. Le relazioni tra i media e la Fondazione e tra i media e i Luoghi di 

prossimità sono coordinate dall’ufficio comunicazione che trasmette, aggiorna e veicola tutte le 

informazioni più importanti e di un certo spessore sociale. 

In sei mesi di attività, sono stati pubblicati svariati articoli su diverse testate giornalistiche nazionali e 

siciliane. In particolare su: 

Vita, Redattore Sociale, Altreconomia, Avvenire, Il Sole 24 ore, Il Ponte, Quotidiano di Sicilia, Giornale di 

Sicilia, La Sicilia, Gazzetta del Sud, Up Zine, Italpress, Antenna Sicilia, Centonove. 

 

Sono state anche organizzate diverse conferenze, con l’obiettivo di presentare la Fondazione e i suoi Centri 

e Luoghi di prossimità: 

con Vita a Milano il 25 maggio; 

con Solco a Catania il 25 giugno; 

con ASVI a Roma l’11 luglio; 

con il Banco delle opere di Carità a Palermo il 12 luglio; 

con Iris Network a Riva del Garda il 13 settembre;  
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con l’Happening della solidarietà a Messina il 4 ottobre, 

con Fits/Banca Prossima a Milano il 19 ottobre; 

con Elios etneo al Social meeting del 26 ottobre; 

con l’Happening della solidarietà a Lecce il 18 ottobre; 

con l’Happening della solidarietà a Catania il 13-14-15 dicembre. 

 

Anche in alcuni media legati alla comunicazione via radio ha trovato spazio la Fondazione e, in particolare, 

su: Radio Sis e Radio Lab. 

 

3 - Gli eventi 

La Fondazione ÈBBENE ha promosso diversi eventi con la finalità di sostenere i progetti legati ai Luoghi di 

prossimità e sensibilizzare gli utenti rispetto ai Centri di prossimità, mettendone in luce gli aspetti positivi e 

le opportunità. La Fondazione ha realizzato, infatti, un calendario di eventi ed iniziative i cui destinatari 

sono stati i cittadini, le famiglie e tutte le imprese e associazioni del territorio siciliano. Tali eventi sono stati 

organizzati, per l’appunto, in Sicilia, in quanto i primi Luoghi di prossimità nascono e trovano una loro 

congeniale collocazione in diverse province siciliane. 

Segue un elenco degli eventi realizzati da giugno a dicembre 2012, in cui ogni Luogo di prossimità della 

Fondazione ha raccolto fondi per realizzare alcuni progetti: 

 

8 giugno 2012 - Palermo - Convegno pubblico di presentazione della Fondazione Odigitria 

15 giugno 2012 - Acitrezza - Aperitivo di beneficenza e riffa con estrazione premi per il villino Colline 

Giovani  

30 giugno 2012 - Catania - Un sabato per la piazza S. Maria Ausiliatrice a cura della Fondazione Natività 

13 luglio 2012 - Catania - Un torneo di carte per la Piazza S. Maria Ausiliatrice 

15/16 luglio 2012 - Mineo - Cara Fest 2012 - Incontro dei popoli nel Mediterraneo  

21 luglio 2012 - Siracusa - Serata in onore di Angela Maltese 

24 settembre 2012 - Presentazione del Patto territoriale dell’economia sociale del Calatino in Sicilia 

29 settembre 2012 - Convegno di presentazione di Ambelia 

1 ottobre 2012 - A Palazzo Esa la presentazione del progetto “C'è di più - Centro diurno potenziato” 

12 ottobre 2012 - Catania - Convegno Nazionale “Che ne sarà di noi?” 

21 ottobre - Caltagirone - Ad Ambelia la festa della birra 

11 novembre - Ragusa - Festa del Carrubbo 
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Sul versante degli eventi di tipo scientifico/culturale, rientra il 13° Happening della solidarietà che, dopo 12 

anni di esperienza in Sicilia, è divenuto l’evento di punta del Terzo settore nel Sud Italia, grazie alla 

collaborazione fra il Consorzio Solco e il Consorzio Idee in rete (entrambi promotori della Fondazione 

ÈBBENE). Di seguito il calendario degli Happening della solidarietà: 

Palermo - 20/21 settembre 2012: “Le storie della Fragilità: una rete per garantire il diritto alla salute” 

Messina - 4/5 ottobre 2012: “Una rete per garantire il diritto al consumo” 

Lecce - 18/19 ottobre 2012: “Una rete per il credito: la Finanza per il capitale o per le persone e per le 

imprese?” 

Lamezia Terme - 8/9 novembre 2012: “Una rete per lo sviluppo locale: quando la cittadinanza si attiva per 

costruire opportunità di sviluppo” 

Salerno - 22/23 novembre 2012: “Una rete per il lavoro: le proposte per le giovani generazioni” 

Catania – 13/14/15 dicembre – Evento finale – “Una rete sociale di fronte alla crisi. Nuove alleanze per 

rispondere ai bisogni delle famiglie e dei cittadini”. 

 

4 - Pubblicazione all’interno di riviste o libri di settore 

La Fondazione ÈBBENE, nel corso dei 6 mesi dalla sua costituzione, ha attratto l’attenzione e la curiosità di 

molti cooperatori del sociale e soprattutto di case editrici che hanno pubblicato su riviste o libri il modello 

della Fondazione. 

In particolare, si cita: 

- Rapporto “Sussidiarietà e… città abitabile” della Fondazione per la Sussidiarietà di Milano (anno 2012): 

tra i casi studiati vi è quello della Fondazione di comunità Natività e della riqualificazione della piazza 

S.Maria Ausiliatrice nel quartiere Cibali della città di Catania. 

- Libro “Tra il Dire e il Welfare” di Altreconomia (anno 2012): il libro racconta che “tra il dire e il welfare” 

esistono buone prassi che vedono insieme protagonisti enti pubblici, aziende, mondo no profit e i cittadini 

stessi. Tra le storie di welfare responsabile e quotidiano viene narrata la Fondazione ÈBBENE, quale 

progetto ambizioso in grado di costruire un collegamento organizzato di centri di aiuto che danno una 

mano alle famiglie per ogni tipo di difficoltà (dai problemi di lavoro a quelli relativi alla casa, dal disagio 

psichico alla povertà). 

- Libro “Social Business e Social Innovation” di Asvi (anno 2012): all’interno del libro vengono indicate 

nuove idee sociali che rispondono ai bisogni sociali nei modi più efficaci e che creano collaborazioni con 

pubblico, aziende, non profit, finanza, scuole, università, cittadini e comunità fisiche e virtuali. Tra i casi 

esemplari è citato quello della Fondazione ÈBBENE, un unico punto di riferimento per creare una rete di 
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servizi che mira a valorizzare il proprio territorio e a rispondere ai bisogni delle famiglie, lottando per il 

bene comune di oggi e delle generazioni future. 

- Articolo su una rivista di Altreconomia dal titolo “Solidarietà e innovazione. I valori alla base del successo 

delle cooperative. Un’Italia capace di crescere”, dove si evince come il lavoro della Fondazione e i suoi 

progetti si basano sulla qualità del lavoro di tutti coloro che vi operano. 

 

Centro Studi Angela Maltese  

Il Centro Studi Angela Maltese, che si configura come un organismo a servizio delle diverse attività culturali 

promosse all’interno della Rete Sol.Co. e della Fondazione, si propone come un’istituzione culturale e 

scientifica, volta a favorire i contatti fra studiosi con lo scopo di apportare benessere alle politiche di 

welfare. 

È uno strumento di comunicazione e informazione sul welfare del Mezzogiorno. 

Fornisce indicazioni utili per la valutazione di buone prassi con una duplice missione: 

- rendere visibile e oggettivo il valore delle esperienze e dei modelli promossi dentro la Rete Sol.Co. e la 

Fondazione ÈBBENE 

- rendere visibile e oggettivo il valore delle esperienze e dei modelli promossi all’esterno della Rete e, di 

conseguenza, nel sistema del Welfare siciliano e nazionale. 

 

 

 
GLI STAKEHOLDERS DELLA FONDAZIONE 

 
 

Si tratta dei destinatari di riferimento delle azioni di comunicazione e, in particolare, sono: 

- tutti i cittadini (fasce più svantaggiate e fascia sociale più alta) 

- gli abitanti vicino ai Luoghi di prossimità 

- gli enti (enti pubblici e privati, strutture sanitarie, farmacie, professionisti del settore, 

organizzazioni non profit, associazioni di categoria) 

- i media 
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Come reperire informazioni 

Numero Verde: servizio di assistenza telefonica e di consulenza di base gratuito. Il Call Center è attivo 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e Martedì e Mercoledì dalle ore 15.00 alle 18.00. 

L'assistenza telefonica e la consulenza di base sono servizi gratuiti. 

La dimostrazione è nell’interesse di FISH, di AISM, di Confcommercio, di MCL, di Isnet, di Iris Network, di 

FITS, di Ikea, di ASVI, di Cattolica Assicurazioni, di Fondo Salute, di Cittadinanzattiva, delle Camere minorili 

italiane, di Shopping Plus, per citare solo i contatti più rilevanti. 
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO PER L’ANNO 2013 

 

A livello di sistema organizzativo la Fondazione si prefigge, per l’anno 2013, il raggiungimento di tali 

obiettivi: 

- realizzare uno stile di produzione e gestione di “servizi alla persona”che sia comune ed omogeneo su più 

territori; 

- centrare l’attenzione sulla “qualità” dei servizi resi, laddove per qualità si intende la rispondenza del 

servizio al bisogno al quale esso si riferisce e al soddisfacimento del “destinatario”, cioè di colui o colei che 

esprime il bisogno e richiede l’intervento; 

- valorizzare i processi di autorganizzazione e di autotutela delle comunità territoriali; 

- mettere a disposizione dei cittadini una rete di professionisti attenti ai bisogni umani e sociali, in grado di 

offrire servizi diversi e di qualità; 

- gestire in maniera “integrata” servizi e organizzazione del lavoro e promuovere un forte orientamento al 

cliente-utente e alle problematiche sociali; in sostanza, considerare l’utente beneficiario dei servizi non 

solo un fruitore passivo ma un soggetto che partecipa alla definizione della modalità di erogazione del 

servizio, esprime opinioni e valuta l’efficacia degli interventi, partecipa attivamente alla realizzazione degli 

eventi. 

 

1- Apertura nuovi centri di prossimità 

Nel 2013, si prevede l’apertura di n. 40 Centri di Prossimità in tutto il territorio nazionale.  

Grazie all’impegno del Consorzio Nazionale Idee in Rete, nella promozione del progetto si prevede nel 2013 

l’apertura di nuovi Centri di Prossimità sul territorio nazionale e, in particolare, a Cagliari, a Gorizia e ad 

Alba. Anche in Sicilia si apriranno altri Centri.  

Ogni Centro fornirà servizi per circa 2000 cittadini e realizzerà, nel lungo periodo, convenzioni con circa 100 

strutture d’offerta. Il progetto prevede quindi, complessivamente, il convenzionamento di circa 4000 

strutture e vedrà come beneficiari circa 200.000 cittadini, oltre a quelli serviti dai progetti specifici di 

prossimità.  

 

2- Ricerca e selezione di promoter e di volontari 

La proposta per il 2013 è quella di formare un gruppo di operatori commerciali che lavorino “a 

provvigione” per la Fondazione per l’affiliazione dei cittadini e per il convenzionamento delle strutture 

d’offerta. L’ipotesi è quella di ristorarli con il 10% del valore del venduto. Si attiverà pertanto la ricerca e la 

 26 



    

 
 
selezione di almeno 10 promoter che potranno svolgere l’attività di promozione presso Centri Commerciali, 

Fiere, Eventi.   

Si propone anche la ricerca e la selezione di dialogatori volontari da formare e coinvolgere 

prevalentemente nell’ambito degli eventi dei Luoghi di Prossimità.  

 

3- Campagna di adesione dei cittadini  

Tutti i promotori della Fondazione ÈBBENE, nonché i responsabili delle strutture d’offerta, possono 

decidere di sviluppare servizi  di welfare dedicati ai propri dipendenti, collaboratori e clienti che possono 

diventare affiliati: la Fondazione affilia i cittadini consegnando loro una Fidelity card che ha un costo annuo 

di € 30,00 e permette l'accesso alle informazioni, alle iniziative nei Luoghi di Prossimità, ai servizi dei Centri 

di Prossimità ed il sostegno di famiglie povere. 

È avviata, inoltre, la campagna di rinnovo e adesione al BOC 2013. Le lettere verranno inviate a tutti i 

comuni, convenzionati e non, della regione siciliana. C’è interesse anche da parte di altri enti a offrire, 

anche fuori dalla Sicilia, assistenza a famiglie disagiate. A queste sarà necessario proporre l’accreditamento 

AGEA.  

 

4- Nuovi contatti e nuove strutture d’offerta 

Per ampliare l’offerta dei servizi ai cittadini, per sostenere le attività della Fondazione, per affiliare cittadini,  

per l’anno 2013 si è avviata la campagna di promozione della Fondazione ÈBBENE nei confronti degli ordini 

dei professionisti (avvocati, infermieri, architetti, medici, farmacisti, etc) e di aziende, banche, centri 

commerciali, etc. 

 

5- Raccolta punti 

Nella progettualità della Campagna della Raccolta Punti 2013 si è pensato di stabilire un mese all’anno nel 

quale premiare i cittadini che più hanno usufruito della card ÈBBENE. I cittadini affiliati verranno messi a 

conoscenza dei premi in palio almeno 1 mese prima della premiazione. I premi verranno consegnati nel 

mese di luglio.  

 

6- Sviluppo area progettazione 

Si è visto nel tempo che una funzione fondamentale è quella progettuale, sia per lo sviluppo del modello 

della Fondazione che per la promozione dei Luoghi di prossimità. Solo attraverso una costante attenzione 

alle opportunità si può accelerare il processo di crescita della struttura. 
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Sul piano interno: sarà necessario creare delle linee guida di sviluppo per i settori di intervento non ancora 

attivi, allo scopo di  permettere uno sviluppo graduale che risulti organico in ogni singola azione 

progettuale.  

Progetti per cui cercare finanziamenti esterni: l’apertura di nuovi centri di prossimità, di una bottega di 

prodotti a marchio ÈBBENE, così come le attività legate ai Luoghi di prossimità e le nuove misure poste in 

essere per raggiungere gli scopi della Fondazione, saranno di volta in volta trattati come oggetto di 

proposte progettuali per i finanziamenti resi disponibili dai bandi individuati ad hoc, come istituzioni e 

fondazioni, siano essi nazionali o internazionali. La responsabile dell’area progettazione della Fondazione 

ÈBBENE si occuperà di coordinare e monitorare le diverse progettualità nell’ambito dei Luoghi di 

Prossimità. 

Sul piano internazionale: ad un anno dalla Fondazione di ÈBBENE, sarà possibile iniziare la procedura di 

accreditamento presso la Commissione Europea per potere diventare Organizzazione ospitante ed inviante 

per i giovani in Volontariato Europeo, ponendo l’accento sulle attività della Fondazione a favore dei giovani 

(14-30 anni). 

Inoltre, dovranno essere sviluppate progettualità per iniziative già in essere: 

- il Progetto SISCA per la salute a casa dei cittadini fragili promosso dalla Fondazione Odigitria 

- l’Associazione dei Consumatori Cittadini Europei con la sua rete legale 

- la rete del Banco delle Opere di Carità per gli aiuti alimentari e farmaceutici 

- il Patto per l’Economia sociale del Calatino 

- la rete dei Servizi al lavoro di Idea Lavoro 

- il Settore dei servizi ambientali e delle energie rinnovabili con CCREA 

- il Settore turistico di Idea Turismo 

- gli strumenti di micro finanza e di microcredito per le famiglie e le imprese 

- la creazione di una rete di consumo consapevole attraverso i GAS 

- il Centro studi Angela Maltese 

- la proposta di voucherizzazione dei servizi comunali 

- la proposta di welfare aziendale 

- il progetto del “Dopo di noi” 

- i gruppi appartamento per i padri separati e per i disabili mentali. 
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